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Stato ambientale dei corpi idrici

Impatti di usi e pressioni

Programma delle misure

Elementi
del Piano

di Gestione

Obiettivi di qualità ambientale

Gli elementi di base del Piano di Gestione

Analisi economica



Il Distretto



Gli elementi di partenza Le debolezze

Terzo ciclo
(2016-2021)

Secondo ciclo
(2010-2015)

Primo ciclo
(2000-2009)

Piani di Tutela

Piani di Ambito

Piani di Sviluppo 
Rurale

PAI

Accordi di 
Programma

?

Coerenza

Deroghe/Proroghe

Monitoraggio

Analisi economica

Il Piano di Gestione - primo ciclo



Interazione con le altre 
pianificazioni

Terzo ciclo
(2016-2021)

Secondo ciclo
(2010-2015)

Primo ciclo
(2000-2009)

oggi

Report attuazione PoM 
(dicembre 2012)

Aggiornamento art. 5 
(quadro conoscitivo)

(dicembre 2013)

Piani di Sviluppo 
Rurale

Aggiornamento 
Piani di Tutela

Passaggi del Piano

!

Il Piano di Gestione - secondo ciclo

Piano di Gestione 
delle Alluvioni

Incontro bilaterale
(Bruxelles, settembre 

2013)

Marine Strategy!!!

Deroghe
Proroghe
Esenzioni

Analisi 
economica

Revisione 
obiettivi

Le criticità



Lo stato di qualità delle acque

Aggiornamento dicembre 2013



Lo stato di qualità delle acque
Aggiornamento dicembre 2013



Gli strumenti di gestione: il cruscotto di controllo

Comporre in unico quadro tutti gli elementi a livello di 
corpo idrico

Pressioni
(dirette e sui corpi idrici a 

monte)

Stato
ambientale

2013

PoM
Interventi 
necessari

PoM interventi 
in 

attuazione

PoM interventi 
da attivare

Stato 
ambientale

2010

Costi

Criticità

Obiettivi (deroghe)



Programma
delle misure del
Piano di Gestione

Interventi contenuti in:

Piani di Bacino
Piani di Tutela
Piani di Ambito
Piani di Sviluppo 
Rurale

e relativa stima dei costi

L'attuazione del Programma delle Misure



A quali corpi idrici può dare benefici tale intervento?
In quale stato sono?

Il corpo idrico

Quali interventi possono dare un contributo al corpo idrico?
Quando vengono realizzati?
Quanto costano?

L'intervento

I punti di vista



*

Esempio di scheda di intervento



Esempio di scheda di intervento

Stazioni di 
monitoraggio di 

riferimento

Corpi idrici direttamente  
ed indirettamente

interessati

Tipologia e caratterizzazione 
dei corpi idrici interessati

Stato e obiettivi dei 
corpi idrici interessati



Raggruppamento interventi per comune



Localizzazione interventi e analisi corpi idrici

Localizzazione interventi e caratterizzazione 
corpi idrici



Scheda corpo idrico



Pressioni e valutazioni quantitative

Contestualizzare le 
valutazioni di qualità

Valutare la possibilità di 
deroghe (Art. 4.6)

Informazioni estratte
dal Bilancio Idrico



Uso di indicatori standard

WEI+ (Water Exploitation 
Index modificato)

Valutato sul bacino del 
fiume Arno (8228 kmq)

Valore mensile massimo per anno



Valutazioni legate al cambiamento climatico

Stima dell’impatto sulle 
disponibilità idriche superficiali 

e sotterranee

Diminuzione degli afflussi



Interventi non strutturali
(regolazione utilizzo risorsa idrica)

Interventi strutturali
(collettamento, 
depurazione)

Riferimento a voce del Programma delle Misure del Piano di Gestione

Scheda corpo idrico - dettaglio misure

Torrente Marzeno



Contenuti del Programma 
delle Misure Necessarie

Completate

Integrazioni del PdG in 
funzione del quadro 
complessivo pressioni/stato

Programmate da 
attuare

Necessità di arrivare ad un quadro aggiornato riguardante:

Misure già contenute in 
pianficazioni esistenti

In attuazione

Misure contenute in 
pianficazioni esistenti, in 
corso di attuazione

Misure contenute in 
pianficazioni esistenti, 
completate


